
Elenco

Il Secolo XIX 06 04 2022 Allarme medici di famiglia, in arrivo dodici assunzioni  1············································
Il Secolo XIX 06 04 2022 Completati tutti i lavori nella Rems di Calice  2···························································
Il Secolo XIX 06 04 2022 Gli over 70 non devono lavorare  3·············································································
Il Secolo XIX 06 04 2022 Psichiatria, in Liguria 25mila pazienti  4······································································
La Nazione 06 04 2022 Angio tac, disagi al San Bartolomeo  5··········································································
La Nazione 06 04 2022 Il virus arretra In calo positivi e ricoverati  6··································································



I nodi della sanit‡ 

Silva Colecchia / LA SPEZIA

Anche alla Spezia mancano 
i medici. Non solo gli specia-
listi ospedalieri, ma anche 
quelli di famiglia rischiano 
di non essere sufficienti alle 
necessit‡ dei residenti. L�e-
mergenza  epidemiologica  
ha fatto spalancare gli oc-
chi sugli sulla reale situazio-
ne dei medici che negli ulti-
mi anni sono di gran lunga 
diminuiti rispetto al passa-
to. CosÏ la Regione ha pub-
blicato un bando per l�arruo-
lamento di dodici medici di 
famiglia in provincia della 
Spezia.  Ma  la  situazione  
non Ë facile. I medici di Me-
dicina Generale sono pochi 
mentre i residenti sono ol-
tre 216 mila e gli over 60 so-
no oltre 77 mila. Una pro-
vincia di anziani che hanno 
difficolt‡ ad accedere ai ser-
vizi sanitari pubblici eroga-
ti dagli ospedali e dagli am-
bulatori territoriali che han-
no nel medico di famiglia il 
riferimento sanitario prima-
rio. 

Da  febbraio  alla  fine  
dell�anno andranno in pen-
sione sei medici di famiglia 
per compimento dei 70 an-
ni. Di questi, tre riguardano 
il  Distretto  Sociosanitario  
19 Sarzana e Val di Magra; 
due il Distretto 18 La Spe-
zia e Golfo e uno del Distret-

to 17 Val di Vara e Riviera. 
Tra medici di famiglia e pe-
diatri di libera scelta in pro-
vincia ci sono 16 zone va-
canti. Inoltre ci sono 24 tur-
ni vacanti di Continuit‡ assi-
stenziale (guardia medica) 
e uno di Emergenza sanita-
ria  territoriale  (118).  Nel  
dettaglio  per  l�assistenza  
primaria, che riguarda i me-
dici di famiglia che sono il 

responsabili della cura glo-
bale della persona, rappre-
sentano l'accesso del cittadi-
no al Sistema Sanitario Na-
zionale e hanno il compito 
di coordinare sotto la loro 
responsabilit‡ l'intera vita  
sanitaria e psicologica dei 
pazienti,  in  provincia  du-
rante l�anno mancheranno 
i medici di famiglia in tre zo-
ne nel Comune della Spe-
zia; una in quello di Lerici; 

due nel Comune di Arcola 
dove sono previsti altrettan-
ti pensionamenti di medici 
di 70 anni il 30 ottobre e il 
16 settembre. Sempre per 
pensionamento  di  medici  
che  quest�anno  compiono  
70 anni, ci sar‡ una zona ca-
rente dal 6 giugno nel Co-
mune di Castelnuovo Ma-
gra; dal 21 novembre nel 
Comune di Luni e una a Fol-
lo dal 23 settembre. Sem-
pre a Follo c�Ë una seconda 
zona carente. 

Altre due zone carenti so-
no a Sarzana. Per i pediatri 
di libera scelta ci saranno al-
tre 2 zone vacanti alla Spe-
zia con un pediatra che va 
in pensione a ottobre; un�al-
tra zona libera Ë a Arcola, 
una a Castelnuovo sempre 
per  pensionamento  previ-
sto a settembre. ´Abbiamo 
appena  richiesto  12  posti  
per i medici di famiglia e 25 
per la continuit‡ assisten-
ziale dove c�Ë una grave ca-
renza  o  spiega  Maria  Pia  
Ferrara, segretaria provin-
ciale della Fimmg, la Fede-
razione dei medici di Medi-
cina Generale o Purtroppo 
la programmazione nazio-
nale e regionale non ha te-
nuto conto  dell�invecchia-
mento anche dei medici e 
oggi ci ritroviamo che non 
ci sono specialisti per copri-
re  questi  ruoli.  Questo  Ë  

uno dei motivi. Va conside-
rato che c�Ë un po� di disaffe-
zione legata a questo ruolo 
legato in quanto negli ulti-
mi anni e con il Covid anco-
ra di pi˘, siamo stati tartas-
sati da compiti burocratici 
che non invogliamo pi˘  i  
giovani medici  verso que-
sto ruolo o puntualizza Fer-
rara -. Carico di lavoro ogni 
giorno maggiore, soprattut-
to burocratico e per questo 
molti giovani medici deci-
dono di occuparsi di altro. 
Inoltre va tenuto conto che 
i 12 posti banditi dalla Re-
gione per la provincia spez-
zina non Ë detto che saran-
no accettati, come Ë gi‡ ac-
caduto in passato. Nel caso 
in cui una zona risulti caren-
te e nessuno accetti il posto 
se ci sono molti pazienti sen-
za medico e i colleghi pre-
senti non possono supplire 
perchÈ sono tutti massimali-
sti viene chiesto alla Regio-
ne un aumento del massi-
male per 6 mesi come Ë gi‡ 
successo alcuni mesi fa a Ca-
stelnuovo Magra, ad Arco-
la. Su base volontaria viene 
chiesto ai medici del territo-
rio se vogliono aumentare 
il massimale che viene por-
tato a 1800 per sei mesi e 
poi chiuso. Nel frattempo i 
pazienti che ha acquisito re-
stano suoi assistitiª. �
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PASQUALE GRAZIANO Medico in pensione al termine di una lunga carriera

´Gli over 70 non devono lavorare

via il numero chiuso allŽUniversit‡ª

Ci sono zone carenti
anche a Sarzana: 
due posti vacanti
per pediatri alla Spezia

LA STORIA

LA SPEZIA

´I
l  problema  della  
mancanza dei me-
dici  di  famiglia  
non si  risolve  fa-

cendo lavorare i colleghi over 
70: non Ë questa la soluzione 
percorribileª, dice il medico 
spezzino Pasquale Graziano. 

Il dottore spezzino oggi Ë in 
pensione al  termine di  una 
lunga carriera vissuta nel cu-
rare il prossimo: ́ C�Ë stato chi 
ha ventilato la possibilit‡ di 
far continuare a far lavorare i 
medici che hanno pi  ̆di 70 an-
ni, ma questa Ë un�assurdit‡ o 
sottolinea il professionista o. 
Si puÚ lavorare saltuariamen-
te, ma un impegno quotidia-
no Ë del tutto inammissibile a 
quell'et‡. Sono stati fatti dei 

grossi errori che hanno deter-
minato la situazione attuale. 
L�errore storico Ë stato quello 
di aver istituito la specializza-
zione di tre anni per esercita-
re la professione di medico di 
Medicina Generale. Di fatto si 
Ë creato una sorta di imbuto. 
Ma se oggi in provincia abbia-
mo delle zone senza medici di 
famiglia non Ë colpa di Asl5ª. 

La situazione attuale parte 
da lontano: ´Il numero chiu-

so per l�accesso alla facolt‡ di 
Medicina  un  tempo  poteva  
avere un senso, che oggi Ë su-
perato o dice il medico spezzi-
no o. Non contenti si Ë pure 
esagerato con la specialistica 
di 3 anni per fare il medico di 
famiglia. Un tempo fare il me-
dico di famiglia rappresenta-
va una sorta di  isfogow per 
quanti si laureavano in Medi-
cina e che, per motivi diversi, 
si fermavano lÏ. Ma i problemi 

pi˘ gravi sono iniziati nel �92 
quando l�allora ministro della 
sanit‡ De Lorenzo introdusse 
nella sanit‡ pubblica il rappor-
to unico - aggiunge il dottor 
Graziano -. Un tempo i medici 
del Pronto soccorso dell�ospe-
dale della Spezia erano anche 
tutti medici di famiglia: era-
no professionisti a 360 gradi-
con esperienza  e  capacit‡ª.  
Nonostante le criticit‡ la pro-
vincia spezzina rispetto alle 
altre  province  liguri  dove  
manca un maggior numero di 
medici di famiglia. La Regio-
ne ha annunciato di voler re-
clutare 165 medici di Medici-
na generale e carenze pi˘ so-
stenute si registrano a Geno-
va e nella provincia di Impe-
ria. �

S. COLL.
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il bollettino

Covid, 333 nuovi casi
Un ricoverato Ë grave

LA SPEZIA

Boom di pazienti positivi al 
Covid-19 alla Spezia. Ieri 
Asl5 ha refertato 333 nuo-
vi tamponi positivi e i resi-
denti  affetti  da coronavi-
rus sono saliti a 2931. In Li-
guria, La Spezia si pone al 
secondo posto, dietro Ge-
nova, nel bollettino regio-

nale  che  registra  l�anda-
mento  del  Covid  inviato  
giornalmente al ministero 
della  Salute.  Per  fortuna  
non  c�Ë  pressione  sugli  
ospedali locali. Ieri i ricove-
rati erano in tutto 33, uno 
dei quali Ë in Terapia Inten-
siva. Nel dettaglio ci sono 
29 pazienti positivi al San 
Bartolomeo di  Sarzana  e  

´Commesso
un errore nel 1992,
quando fu introdotto
il rapporto unico:
il dottore di famiglia
stava pure al Prontoª

Allarme medici di famiglia,
in arrivo dodici assunzioni
´Ma il posto non Ë ambitoª
Da qui alla fine dellȅanno andranno in pensione sei mutualisti: Ë sempre emergenza
Ferrara (Fimmg): ´Ne abbiamo chiesto venticinque per la comunit‡ assistenzialeª

PASQUALE GRAZIANO
MEDICO IN PENSIONE

In provincia vivono
circa 77 mila persone
che hanno pi˘
di sessantŽanni

Medici al lavoro durante lȅemergenza Covid
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I nodi della sanit‡

La ex colonia della Val di Vara ospiter‡ venti psichiatrici-giudiziari
Nella struttura lavoreranno a vario titolo circa sessanta addetti

Completati tutti lavori
nella Rems di Calice,
a breve lŽinaugurazione

La Rems di Calice al Cornoviglio

all�ospedale  Sant�Andrea  
della Spezia. Ci sono inoltre 
124 persone in sorveglianza 
attiva. 

Ieri intanto Asl5 ha provve-
duto alla liquidazione di ol-
tre 143 mila euro alle farma-
cie spezzine relativi alla quo-
ta di contribuzione del mese 
di febbraio 2022 per tampo-
ni eseguiti ai minorenni e a 
persone esenti. Il riconosci-
mento Ë andato alle farma-
cie che hanno aderito agli ap-
positi protocolli, legati alle 
misure  di  contenimento  e  
contrasto all�emergenza epi-
demiologica, tramite le loro 
associazioni con il ministro 
della Salute e il commissario 

straordinario  all�emergen-
za, autorizzate dalle Regio-
ni ad effettuare test antigeni-
ci rapidi finalizzati all�imple-
mentazione dell�esecuzione 
dei test rapidi. A queste far-
macie devono essere ricono-
sciuti 7 euro per i testi rapidi 
per i ragazzi tra i 12 e 18 an-
ni e 15 euro per ogni test anti-
genico  eseguito  a  persone  
che a norma di legge hanno 
diritto all�esenzione. In prati-
ca si tratta di oltre 17 mila eu-
ro per tamponi rapidi effet-
tuati agli spezzini in posses-
so di esenzione e i restanti 
125 mila euro per i ragaz-
zi.�

S. COLL 

Visita del Fai a Case Lovara e Punta Mesco

IL CASO

VAL DI VARA

»
iniziato il conto alla 
rovescia per l�inaugu-
razione  della  Rems  
di Calice. La struttu-

ra  residenziale  post  Ogp  
(Ospedali psichiatrici giudi-
ziari) per il trattamento dei 
malati  psichici  che  hanno  
commesso reati Ë stata realiz-
zata nella ex colonia del Cif 
di Santa Caterina e ospiter‡ 
20 pazienti. I lavori sistema-
zione e adeguamento sono ul-
timati e pertanto a breve ci sa-
r‡ il taglio del nastro. Nell�ex 
colonia sono state migliorate 

le misure di sicurezza antie-
vasione dei reclusi e di recen-
te anche quelle per la sicurez-
za degli addetti. Oltre il mi-
glioramento delle misure di 
sicurezza per evitare la fuga 
dei reclusi, Ë stata sistemata 
l�area esterna posta sul retro 
del fabbricato, compreso il ri-
facimento della recinzione e 
le  opere  necessarie  all�ap-
provvigionamento idrico. 

» inoltre attivato l�allaccio 
alla  rete  elettrica  pubblica  
con fornitura in media tensio-
ne, in quanto Ë stata ristruttu-
rata l�esistente cabina di tra-
sformazione. Nella struttura 
lavoreranno,  a  vario  titolo,  
una sessantina di addetti. I la-
vori di ristrutturazione della 

Rems  avevano  subito  uno  
stop, a seguito dell�inchiesta 
su tangenti e appalti truccati 
che qualche anno fa  aveva 
travolto Asl5, e i tempi di con-
segna della struttura si sono 
allungati.

Nel 2015 la legge dispose il 
definitivo  superamento  dei  
sei ospedali psichiatrici giudi-
ziari (Opg) italiani e avviÚ il 
lungo percorso di dimissione 
e trasferimento dei pazienti 
considerati socialmente peri-
colosi  nelle ´Residenze per 
l�Esecuzione delle Misure di 
Sicurezzaª (Rems) di tipo sa-
nitario, come quella che sar‡ 
aperta a Calice al  Cornovi-
glio. La gestione della struttu-
ra graver‡ sul Dipartimento 

di  Salute  Mentale  di  Asl5.  
Stando al progetto all�inter-
no della Rems, lavoreranno 
18 infermieri turnisti; 8 oss; 
4 riabilitatori psichiatrici; 4 
psichiatri; uno psicologo e 4 
ausiliari.  Del  team faranno 
parte anche educatori e assi-
stenti sociali. La struttura di 
Calice Ë di propriet‡ di Asl5 
che la  ceder‡  in  comodato  
d�uso, rinnovabile nel tempo 
al Consorzio Sgs di Lanciano 
in provincia di Chieti che si Ë 
aggiudicato la gara d�appal-
to. Il corrispettivo al gestore 
Ë stato fissati 292 euro omni-
comprensivo per ogni giorna-
ta di degenza per ospite. Con-
siderato un massimo 20 ospi-
ti si tratta di oltre 2,1 milioni 
di euro per 12 mesi che per i 
sei anni previsti dal contratto 
sono in tutto 12,8 milioni di 
euro.  Nel  2012 la  Regione 
presentÚ un progetto per la 
realizzazione delle Rems per 
accedere  all�assegnazione  
delle risorse. 

Asl5 identificÚ sul proprio 
territorio quale struttura ido-
nea allo scopo l�immobile di 
Sant�Anna a Calice di proprie-
t‡ dell�onlus Laura Cozzani 
che manifestÚ subito la dispo-
nibilit‡ a cedere l�immobile. 
La Rems di Calice nel dicem-
bre del 2013 fu ammessa a 
un finanziamento di oltre 4 
milioni  di  euro dei  quali  il  
95% a carico dello Stato e i re-
stanti 5% a carico della Regio-
ne.  La colonia  di  propriet‡  
della Onlus fu acquistata nel 
gennaio del 2014 per oltre 
1,1 milioni di euro. Nel 2015 
Asl5 approvÚ il progetto defi-
nitivo dell�opera, conferman-
done il costo di oltre 4 milio-
ni di euro. L�anno successivo 
fu stipulato il contratto d�ap-
palto con una ditta della Spe-
zia e successivamente furo-
no  approvate  due  varianti  
suppletive al progetto. Come 
premesso, l�inchiesta sull�A-
sl5 e successivamente l�emer-
genza epidemiologica hanno 
dilatato i tempi per l�ultima-
zione dei lavori della struttu-
ra di Calice che ormai Ë termi-
nata. �

S. COLL.
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Dopo il successo delle Giornate Fai di Primavera a Brugnato, riprendono gi‡ le attivi-
t‡ della delegazione Fai della Spezia con una bellissima iniziativa del gruppo giova-
ni guidato da Cecilia Milocani. Domenica Ë in programma la visita esclusiva al Pode-
re Case Lovara, primo bene Fai della nostra provincia, un pezzo di paradiso aggrap-
pato alla costa di Punta Mesco, tra Monterosso e Levanto, raggiungibile solo a piedi 

con un magnifico sentiero panoramico, fulcro di un progetto di recupero di un mon-
do agricolo secolare . Grazie ai volontari Fai, domenica sar‡ visitabile in esclusiva 
con la guida Roberto Moretti. La visita (max 20 partecipanti) inizia alle 11.30 dal Po-
dere, raggiungibile solo a piedi. I volontari del Gruppo Giovani e della Delegazione 
partono alle 10 da Levanto: il punto di ritrovo Ë circa 150 metri oltre lȅhotel La Giada 
del Mesco. Al pomeriggio escursione a Punta Mesco al l'eremo di Sant'Antonio. Pre-
notazione obbligatoria: laspezia@faigiovani.fondoambiente.it o 3475944269.
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I nodi della sanit‡ 

Silva Colecchia / LA SPEZIA

Anche alla Spezia mancano 
i medici. Non solo gli specia-
listi ospedalieri, ma anche 
quelli di famiglia rischiano 
di non essere sufficienti alle 
necessit‡ dei residenti. L�e-
mergenza  epidemiologica  
ha fatto spalancare gli oc-
chi sugli sulla reale situazio-
ne dei medici che negli ulti-
mi anni sono di gran lunga 
diminuiti rispetto al passa-
to. CosÏ la Regione ha pub-
blicato un bando per l�arruo-
lamento di dodici medici di 
famiglia in provincia della 
Spezia.  Ma  la  situazione  
non Ë facile. I medici di Me-
dicina Generale sono pochi 
mentre i residenti sono ol-
tre 216 mila e gli over 60 so-
no oltre 77 mila. Una pro-
vincia di anziani che hanno 
difficolt‡ ad accedere ai ser-
vizi sanitari pubblici eroga-
ti dagli ospedali e dagli am-
bulatori territoriali che han-
no nel medico di famiglia il 
riferimento sanitario prima-
rio. 

Da  febbraio  alla  fine  
dell�anno andranno in pen-
sione sei medici di famiglia 
per compimento dei 70 an-
ni. Di questi, tre riguardano 
il  Distretto  Sociosanitario  
19 Sarzana e Val di Magra; 
due il Distretto 18 La Spe-
zia e Golfo e uno del Distret-

to 17 Val di Vara e Riviera. 
Tra medici di famiglia e pe-
diatri di libera scelta in pro-
vincia ci sono 16 zone va-
canti. Inoltre ci sono 24 tur-
ni vacanti di Continuit‡ assi-
stenziale (guardia medica) 
e uno di Emergenza sanita-
ria  territoriale  (118).  Nel  
dettaglio  per  l�assistenza  
primaria, che riguarda i me-
dici di famiglia che sono il 

responsabili della cura glo-
bale della persona, rappre-
sentano l'accesso del cittadi-
no al Sistema Sanitario Na-
zionale e hanno il compito 
di coordinare sotto la loro 
responsabilit‡ l'intera vita  
sanitaria e psicologica dei 
pazienti,  in  provincia  du-
rante l�anno mancheranno 
i medici di famiglia in tre zo-
ne nel Comune della Spe-
zia; una in quello di Lerici; 

due nel Comune di Arcola 
dove sono previsti altrettan-
ti pensionamenti di medici 
di 70 anni il 30 ottobre e il 
16 settembre. Sempre per 
pensionamento  di  medici  
che  quest�anno  compiono  
70 anni, ci sar‡ una zona ca-
rente dal 6 giugno nel Co-
mune di Castelnuovo Ma-
gra; dal 21 novembre nel 
Comune di Luni e una a Fol-
lo dal 23 settembre. Sem-
pre a Follo c�Ë una seconda 
zona carente. 

Altre due zone carenti so-
no a Sarzana. Per i pediatri 
di libera scelta ci saranno al-
tre 2 zone vacanti alla Spe-
zia con un pediatra che va 
in pensione a ottobre; un�al-
tra zona libera Ë a Arcola, 
una a Castelnuovo sempre 
per  pensionamento  previ-
sto a settembre. ´Abbiamo 
appena  richiesto  12  posti  
per i medici di famiglia e 25 
per la continuit‡ assisten-
ziale dove c�Ë una grave ca-
renza  o  spiega  Maria  Pia  
Ferrara, segretaria provin-
ciale della Fimmg, la Fede-
razione dei medici di Medi-
cina Generale o Purtroppo 
la programmazione nazio-
nale e regionale non ha te-
nuto conto  dell�invecchia-
mento anche dei medici e 
oggi ci ritroviamo che non 
ci sono specialisti per copri-
re  questi  ruoli.  Questo  Ë  

uno dei motivi. Va conside-
rato che c�Ë un po� di disaffe-
zione legata a questo ruolo 
legato in quanto negli ulti-
mi anni e con il Covid anco-
ra di pi˘, siamo stati tartas-
sati da compiti burocratici 
che non invogliamo pi˘  i  
giovani medici  verso que-
sto ruolo o puntualizza Fer-
rara -. Carico di lavoro ogni 
giorno maggiore, soprattut-
to burocratico e per questo 
molti giovani medici deci-
dono di occuparsi di altro. 
Inoltre va tenuto conto che 
i 12 posti banditi dalla Re-
gione per la provincia spez-
zina non Ë detto che saran-
no accettati, come Ë gi‡ ac-
caduto in passato. Nel caso 
in cui una zona risulti caren-
te e nessuno accetti il posto 
se ci sono molti pazienti sen-
za medico e i colleghi pre-
senti non possono supplire 
perchÈ sono tutti massimali-
sti viene chiesto alla Regio-
ne un aumento del massi-
male per 6 mesi come Ë gi‡ 
successo alcuni mesi fa a Ca-
stelnuovo Magra, ad Arco-
la. Su base volontaria viene 
chiesto ai medici del territo-
rio se vogliono aumentare 
il massimale che viene por-
tato a 1800 per sei mesi e 
poi chiuso. Nel frattempo i 
pazienti che ha acquisito re-
stano suoi assistitiª. �
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PASQUALE GRAZIANO Medico in pensione al termine di una lunga carriera

´Gli over 70 non devono lavorare

via il numero chiuso allŽUniversit‡ª

Ci sono zone carenti
anche a Sarzana: 
due posti vacanti
per pediatri alla Spezia

LA STORIA

LA SPEZIA

´I
l  problema  della  
mancanza dei me-
dici  di  famiglia  
non si  risolve  fa-

cendo lavorare i colleghi over 
70: non Ë questa la soluzione 
percorribileª, dice il medico 
spezzino Pasquale Graziano. 

Il dottore spezzino oggi Ë in 
pensione al  termine di  una 
lunga carriera vissuta nel cu-
rare il prossimo: ́ C�Ë stato chi 
ha ventilato la possibilit‡ di 
far continuare a far lavorare i 
medici che hanno pi  ̆di 70 an-
ni, ma questa Ë un�assurdit‡ o 
sottolinea il professionista o. 
Si puÚ lavorare saltuariamen-
te, ma un impegno quotidia-
no Ë del tutto inammissibile a 
quell'et‡. Sono stati fatti dei 

grossi errori che hanno deter-
minato la situazione attuale. 
L�errore storico Ë stato quello 
di aver istituito la specializza-
zione di tre anni per esercita-
re la professione di medico di 
Medicina Generale. Di fatto si 
Ë creato una sorta di imbuto. 
Ma se oggi in provincia abbia-
mo delle zone senza medici di 
famiglia non Ë colpa di Asl5ª. 

La situazione attuale parte 
da lontano: ´Il numero chiu-

so per l�accesso alla facolt‡ di 
Medicina  un  tempo  poteva  
avere un senso, che oggi Ë su-
perato o dice il medico spezzi-
no o. Non contenti si Ë pure 
esagerato con la specialistica 
di 3 anni per fare il medico di 
famiglia. Un tempo fare il me-
dico di famiglia rappresenta-
va una sorta di  isfogow per 
quanti si laureavano in Medi-
cina e che, per motivi diversi, 
si fermavano lÏ. Ma i problemi 

pi˘ gravi sono iniziati nel �92 
quando l�allora ministro della 
sanit‡ De Lorenzo introdusse 
nella sanit‡ pubblica il rappor-
to unico - aggiunge il dottor 
Graziano -. Un tempo i medici 
del Pronto soccorso dell�ospe-
dale della Spezia erano anche 
tutti medici di famiglia: era-
no professionisti a 360 gradi-
con esperienza  e  capacit‡ª.  
Nonostante le criticit‡ la pro-
vincia spezzina rispetto alle 
altre  province  liguri  dove  
manca un maggior numero di 
medici di famiglia. La Regio-
ne ha annunciato di voler re-
clutare 165 medici di Medici-
na generale e carenze pi˘ so-
stenute si registrano a Geno-
va e nella provincia di Impe-
ria. �

S. COLL.
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il bollettino

Covid, 333 nuovi casi
Un ricoverato Ë grave

LA SPEZIA

Boom di pazienti positivi al 
Covid-19 alla Spezia. Ieri 
Asl5 ha refertato 333 nuo-
vi tamponi positivi e i resi-
denti  affetti  da coronavi-
rus sono saliti a 2931. In Li-
guria, La Spezia si pone al 
secondo posto, dietro Ge-
nova, nel bollettino regio-

nale  che  registra  l�anda-
mento  del  Covid  inviato  
giornalmente al ministero 
della  Salute.  Per  fortuna  
non  c�Ë  pressione  sugli  
ospedali locali. Ieri i ricove-
rati erano in tutto 33, uno 
dei quali Ë in Terapia Inten-
siva. Nel dettaglio ci sono 
29 pazienti positivi al San 
Bartolomeo di  Sarzana  e  

´Commesso
un errore nel 1992,
quando fu introdotto
il rapporto unico:
il dottore di famiglia
stava pure al Prontoª

Allarme medici di famiglia,
in arrivo dodici assunzioni
´Ma il posto non Ë ambitoª
Da qui alla fine dellȅanno andranno in pensione sei mutualisti: Ë sempre emergenza
Ferrara (Fimmg): ´Ne abbiamo chiesto venticinque per la comunit‡ assistenzialeª

PASQUALE GRAZIANO
MEDICO IN PENSIONE

In provincia vivono
circa 77 mila persone
che hanno pi˘
di sessantŽanni

Medici al lavoro durante lȅemergenza Covid
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IL DOSSIER

Marco Menduni

»
un tema che riaffio-
ra, quello della malat-
tia mentale, quando 
una polemica forte af-

fiora sui media. Come nel ca-
so delle igratew nella sala col-
loqui del reparto Psichiatria 
dell�ospedale  Sant�Andrea  
della Spezia. Poi torna a ina-
bissarsi. Ancora di pi˘ negli 
ultimi due anni, in cui l�emer-
genza  Covid  ha  travolto  e  
quasi cancellato tutte le altre 
emergenze sanitarie.

Ma qual Ë la situazione, in 
Italia e in Liguria? Nel nostro 
Paese quasi 1 persona su 3 
soffre di un disturbo menta-
le. Il Covid ha peggiorato la si-
tuazione e nei  due anni di  
emergenza contagio il nume-
ro di chi soffre di depressione 
Ë cresciuto di 5 volte. 

Nel mondo sono 450 milio-
ni le persone che soffrono di 
un disturbo mentale. Nel no-
stro Paese, 17 milioni. 

Evidentemente si tratta di 
situazioni differenziate: per 
3 milioni si parla di sintomi 
depressivi  (2  milioni  sono  
donne), 1 milione e 300 mila 
hanno invece una diagnosi  
di depressione maggiore.

Ma quanti sono gli italiani 
la cui situazione Ë cosÏ com-
plicata da dover essere assi-
stiti dai servizi specialistici?

Ancora una volta esistono 
rilevazioni  precise:  sono  
728.338.  Un  calo  di  quasi  
100 mila assistiti rispetto al 
2019, che dimostra quanto 
duramente  abbia  colpito  il  
Coronavirus. Qui le donne so-
no in prevalenza, ma molto 
leggera (il 53%).

I pazienti sopra i 45 anni so-
no quasi  il  70%: siamo un 
Paese dall�et‡ media avanza-
ta. Ancora: i disturbi schizo-
frenici, i disturbi di personali-
t‡, i disturbi da abuso di so-
stanze e di ritardo mentale 
sono maggiori nel sesso ma-
schile rispetto a quello fem-
minile, mentre l�opposto av-
viene per i disturbi affettivi, 
nevrotici e depressivi. 

»  imprescindibile  partire  
da dati molto solidi per com-
prendere la dimensione del 
problema e di come l�Italia lo 
abbia affrontato e lo stia af-
frontando, come quelli del Si-
stema informativo per la Sa-
lute mentale del ministero. 
Non si puÚ banalmente affer-
mare che, a pi  ̆di 40 anni dal-
la Legge Basaglia inon Ë sta-
to fatto nientew. Ma quel che 
si Ë realizzato si scontra con i 
problemi di sempre. Econo-
mici e di personale. 

PerchÈ se l�1,5% degli ita-
liani usufruisce dei servizi di 
salute mentale, un altro 5% 
(quasi 4,5 milioni) si stima 
ne abbia bisogno ma non rie-
sce ad avere accesso ai servi-
zi.  Allora,  suggeriscono  gli  
psichiatri italiani, bisogna af-
fidarsi ai fondi della Ue. Fi-
nanziando la salute mentale 
con circa 3 miliardi di euro in 
pi˘, usufruendo del Recove-
ry Fund.

Massimo di Giannantonio, 
presidente della Societ‡ Ita-
liana di Psichiatria,  gi‡ nel  
2020 denunciava i problemi: 
´Il numero degli operatori sa-
nitari dei dipartimenti di Sa-
lute mentale Ë fortemente di-
minuito a causa del fatto che 
non si Ë colmato il gap asso-
ciato agli specialisti andati in 
pensioneª. Turn over caren-
te, insomma. 

Ma questa non era l'unica 
criticit‡: ́ L'obiettivo di avere 
il 5% dei fondi per la salute 
mentale Ë molto lontano, da-
to che le Asl mettono a dispo-
sizione circa il 3,2-3,3% del 
budgetª. 

Proviamo a fare il confron-
to con i Paesi dell�area euro-
pea: Francia, Germania e Re-
gno Unito raggiungono per-
centuali tra il 7, 8 e l�8,5%. 

E oggi? Ancora parole di 
fuoco sulle linee guida del mi-
nistero, arrivate poche setti-
mane fa,  l�11 marzo: ´Non 
traccia una riforma comples-
siva dell�assistenza territoria-
le, unica modalit‡ per rilan-
ciare e rendere efficiente il  
servizioª. 

Lo psichiatra Andrea Ange-
lozzi scrive e fa i conti sui fon-
di stanziati, sempre nell�otti-
ca  del  raggiungimento  del  
5% delle spese sanitarie com-
plessive: ´Vengono stanziati 
una tantum 60 milioni di eu-
ro. Per arrivare al 5% occorre-
rebbero ulteriori 2,2 miliardi 
di  euro annui,  di  fronte  ai  
quali i 60 milioni sono una ve-
ra briciolaª.

Come ribatte il ministero? 
Con le parole del sottosegre-
tario Andrea Costa (Noi con 
l'Italia): ́ Per il ministero del-

la Salute, per il governo, la 
questione Ë prioritaria e im-
pegna l'esecutivo a fornire ri-
sposte operative. E deve esse-
re affrontato su due livelli di-
stinti: da un lato l�implemen-
tazione delle risorse e la valo-
rizzazione del personale sani-
tario, dall�altro il superamen-
to, una volta per tutte, della 
disomogeneit‡ a livello regio-
nale, che coinvolge purtrop-
po anche il tema della salute 
mentaleª. 

Appunto, la disomogenei-
t‡. Il tema riaffiora anche se 
si parla della situazione in Li-
guria.  Ed Ë  occasione perÚ 
per un ragionamento di respi-
ro pi˘ ampio. ´La Liguria - 
spiega Elio Di Marco - non Ë il 
fanalino di coda in Italia. Un 
Paese dove  la  situazione  Ë  

molto frammentata, diversa 
da territorio a territorioª. 

Di Marco Ë uno psichiatra 
di fama nazionale, ha diretto 
il Centro Ansie dell�ospedale 
San Martino, Ë stato anche 
perito nel processo al serial 
killer Donato Bilancia. Oggi 
dirige una struttura privata. 
Spiega:  ´La  nostra  regione  
ha un buon numero di strut-
ture, anche se con il  Covid 
hanno passato anche queste 
momenti molto difficili. Il ca-
so spezzino lascia sbigottiti  
ed ha aspetti ancora incom-
prensibili,  ma  va  ricordato  
che quello Ë un reparto ospe-
daliero. La Liguria ha perÚ 
una discreta offerta di strut-
ture. Bastano? No, ce ne vor-
rebbero di pi˘. I fondi sono 
sufficienti? No, ne servireb-
bero comunque di pi˘. Que-
sto Ë sempre il ragionamento 
che sovrasta tutti gli altriª.

In Liguria sono 25 mila le 
persone prese in carico dai Di-
partimenti per i problemi psi-
chiatrici.  Una  ricognizione  
sui dati specifici della regio-
ne svela alcune verit‡ e non 
sono negative.  Le strutture 
psichiatriche territoriali  so-
no 1,9 per 100 mila abitanti 
(la regione ne ha circa un mi-
lione e mezzo). Meno della 
media nazionale del 2,6. Pe-
rÚ hanno pi  ̆posti: quelle re-
sidenziali 16 ogni 10 mila re-
sidenti, contro la media na-
zionale del 5,3. Alla fine, i da-
ti si riallineano. C�Ë un�altra 
rilevazione positiva. Riguar-
da il personale, circa 90 sani-
tari (sempre ogni centomila 
abitanti) contro la media ita-
liana del 57. Il costo pro capi-
te al giorno Ë di 77 euro con-

tro i 67 del resto del Paese. 
Il primo contatto? » sem-

pre quello con il Centro di Sa-
lute mentale della Asl. Ma la 
Liguria sconta come tutto il 
Paese problematiche che ri-
schiano di mettere in ginoc-
chio le famiglie. Il tema prin-
cipe Ë la mancanza di un�ade-
guata assistenza se il malato 
non Ë consenziente. Se non ri-
conosce di avere bisogno di 

cure. Le famiglie non hanno 
gli strumenti per costringer-
lo. La conseguenza Ë che il 
malato spesso non viene sot-
toposto ad alcun tipo di tera-
pia. I familiari si sentono ab-
bandonati a loro stessi. 

Per questo sono nate asso-
ciazioni, come l�Alfapp, l�As-
sociazione ligure famiglie pa-
zienti psichiatrici. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SUL SECOLO XIX

La doppia grata dellȅospedale SantȅAndrea della Spezia che, durante le visite, separa i pazienti di psichiatria dai loro parenti

Lo stato della Salute mentale dopo le polemiche sul caso delle grate di ferro nella sala colloqui del reparto dellȅospedale SantȅAndrea della Spezia

Psichiatria, in Liguria venticinquemila pazienti
Emergenza per i malati che rifiutano le cure

La denuncia
sul giornale
La storia raccontata dal Secolo 
XIX sulle sbarre di ferro che divi-
dono i pazienti psichiatrici dai vi-
sitatori  allȅospedale  SantȅAn-
drea della Spezia
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L’uomo è in servizio a Sarzana

Accusato di molestie da 4 bariste
Torna in libertà il carabiniere

Era agli arresti domiciliari
La misura cautelare è stata
attenuata: non potrà
avvicinarsi alle donne

SARZANA

«Al San Bartolomeo di Sarzana
le angio tac vengono effettuate
solo una volta a settimana ma la
giunta regionale non ne è a co-
noscenza». Parole di Davide Na-
tale, consigliere regionale del
Pd che, decisamente insoddi-
sfatto della risposta data in aula
ieri mattina dall’assessore alla
sanità Giovanni Toti alla sua in-
terrogazione del 15 marzo, ha
deciso di portare all’attenzione
dei cittadini il problema. A detta
del consigliere Natale, infatti, le
angio tac – esame che combina
la scansione con un’iniezione di
un liquido di contrasto per ac-
quisire le immagini dei vasi san-
guigni e dei tessuti in una parte
del corpo – verrebbero effettua-
te all’ospedale San Bartolomeo
soltanto una volta a settimana
e, precisamente il venerdì.
La causa del problema che di
fatto costringe pazienti ad esse-
re ricoverati per diversi in una
struttura ospedaliera per più
giorni solo per eseguire un esa-
me risiederebbe nel fatto che,
nel nosocomio sarzanese, ci sa-
rebbe soltanto un tecnico abili-
tato ad eseguire questo tipo di
procedura. «Appena sono venu-
to a conoscenza di questa situa-
zione – ci ha spiegato il consi-
gliere dem da noi contattato
per avere chiarimenti – ho subi-
to protocollato un’interrogazio-

ne propositiva che aveva lo sco-
po di capire quali fossero le ini-
ziative che la giunta intendesse
attuare per rafforzare il servizio
di angio tac. Questo perché ol-
tre che a rappresentare uno
spreco di denaro pubblico non
necessario, il fatto che un pa-
ziente a me vicino sia stato rico-
verato il sabato e abbia dovuto

attendere il venerdì successivo
per essere sottoposto all’esame
per essere poi dimesso il giorno
seguente, è inaccettabile».
Ma la risposta del presidente e
assessore alla sanità ligure Gio-
vanni Toti, secondo cui l’offerta
settimanale di questa tipologia
di esame programmato e preno-
tabile ammonterebbe a 60 uni-

tà aggiungendo che tutti i 21 tec-
nici sarebbero formati per ese-
guire le angio tac, ha descritto
uno scenario differente. «Le bu-
gie hanno le gambe corte – ha
proseguito il consigliere Natale
–. Sul sito di Asl 5 non è possibi-
le prenotare un angio tac che ri-
porti la dicitura B (a breve termi-
ne, entro 10 giorni) o P (pro-
grammabile, entro 60 giorni), si
riesce a intervenire solo sulle ur-
genze». Quindi se paradossal-
mente qualcuno avesse «la for-
tuna» di sentirsi male il giovedì
o il venerdì al San Bartolomeo
riuscirebbe a cavarsela con un
ricovero di pochi giorni, mentre
se -come successo al conoscen-
te del consigliere Natale -ciò do-
vesse avvenire di sabato, allora
il paziente dovrà aspettare una
settimana intera prima di poter
essere sottoposto al test. «Che
la carenza di personale sia il pro-
blema endemico di Asl 5 è in-
dubbio – ha proseguito Davide
Natale – ma non si può mistifica-
re la realtà. Sullo stesso sito
dell’azienda sanitaria locale i
tempi di attesa sono biblici (196
per una visita ginecologica e
204 per una pneumologica di
controllo), e alcuni esami non
sono prenotabili».

Elena Sacchelli

Sarzana

Messa in San Francesco
per ricordare
Giancarlo Rosignoli
a un anno dalla morte

Il 6 aprile di un anno fa moriva
a 77 anni nella sua casa di
Sarzana Giancarlo Rosignoli,
consigliere comunale dal 1995
al 2018 prima nel Ppi, poi nella
Margherita, infine nell’Udc.
Messa in suffragio oggi alle 10
in San Francesco.

Torna in libertà il carabiniere
che è stato accusato di mole-
stie da quattro ragazze che lavo-
ravano nel bar dei familiari del
militare, che si trova nella zona
apuana. Il procedimento penale
a carico dell’uomo, che lo aveva

portato agli arresti domiciliari il
17 febbraio, è aperto presso la
procura di Massa per competen-
za territoriale sul luogo dove i
fatti sarebbero accaduti. Il lega-
le di fiducia del carabiniere, l’av-
vocato Riccardo Balatri del foro
di Massa, è riuscito, dopo aver
chiesto l’annullamento della cu-
stodia cautelare ai domiciliari
per il suo assistito, è riuscito
quanto meno ad ottenere un at-
tenuamento della misura: ora il
militare dovrà stare a una distan-

za non inferiore ai 200 metri dal-
le ragazze.
Inoltre il carabiniere, che pre-
sta servizio a Sarzana, non po-
trà nemmeno contattare i paren-
ti delle quattro donne. La sosti-
tuzione della misura cautelare è
stata firmata dal giudice per le
indagini preliminari del tribuna-
le diip Dario Berrino lunedì sera
dopo che il militare era rimasto
ai domiciliari dallo scorso 17 feb-
braio. Il carabiniere è stato accu-
sato di aver molestato le quat-
tro ragazze. Un procedimento
partito dalla denuncia presenta-
ta dalle giovani, tutte dipenden-
ti del bar, che avrebbero raccon-
tato, anche nell’ultimo inciden-
te probatorio avvenuto la scor-
sa settimana, di insulti pesanti a

carattere sessuale, di proposte
oscene e, pare, anche dell’esibi-
zione dell’organo sessuale oltre
che di molestie.
Era l’anno 2015: secondo il loro
racconto il militare, fuori
dall’orario di lavoro, si recava
quasi ogni giorno al bar per aiu-
tare la madre e in quelle occa-
sioni avrebbe molestato le don-
ne. Approfittando della sua dop-
pia veste: datore di lavoro ed
esponente delle forze dell’ordi-
ne. Proprio per questa ragione
le donne raccontano di non
aver subito sporto denuncia:
avevano paura. Poi si sono deci-
se, e nei guai è finita anche la
madre dell’uomo, accusata di
non aver fermato il figlio quan-
do le molestava davanti a lei.

Angio tac, disagi al San Bartolomeo
«Eseguite solo una volta a settimana»
Denuncia del consigliere regionale Davide Natale insoddisfatto per la risposta all’interrogazione
«Un paziente a me vicino ricoverato il sabato ha dovuto attendere una settimana per l’esame»

Davide Natale, consigliere egionale
del Partito democratico, ha giudicato
insoddisfacente la replica di Toti

FIUME MAGRA

Le prospettive
delle concessioni
demaniali

La tavola rotonda «Fiume
Magra: demanio idrico e
marittimo prospettive
future in materia di
concessioni demaniali» si
terrà domani alle 15 nella
sala del consiglio
comunale ad Ameglia.
L’iniziativa è promossa da
Cna per approfondire
l’attuale situazione e le
prospettive in materia di
concessioni demaniali a
seguito della sentenza
del Consiglio di Stato e
delle proposte di riforma
del settore. L’iniziativa è
coordinata da Francesca
Moriconi referente Cna
Nautica La Spezia,
partecperanno Federica
Maggiani vice presidente
Cna, Raffaella Fontana
assessore alle attività
produttive di Ameglia,
Gerolamo Taccogna
avvocato e professore
associato di diritto
amminitrativo
all’Università di Genova,
Alessandro Ducci
comandante della
Capitaneria di Porto della
Spezia. L’evento ha il
patrocinio del Comune,
presente per i saluti con il
sindaco Umberto Galazzo
e il vice sindaco Raffaella
Fontana, che ha messo a
disposizione la sala del
consiglio comunale e il
logo dell’ente senza
nessun impegno di spesa
per il bilancio.

L’avvocato Riccardo Balatri difende
il carabiniere accusato di molestie
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I
n calo, in tutta la Ligu-
ria, i positivi e gli
ospedalizzati per co-

vid. I positivi sono 17165, 322 in
meno e gli ospedalizzati sono
258, 5 in meno. Di questi 8 so-
no in terapia intensiva (uno non
è vaccinato). I nuovi positivi so-
no 1979 a fronte di 14258 tam-
poni 82841 molecolari e 11417
test antigenici rapidi). Il tasso
di positività è del 13,87%. I nuo-
vi casi sono emersi 1000
nell’area di Genova, 333 nello
Spezzino, 278 nel Savonese,
185 nel Tigullio, 174 nell’Impe-
riese, 9 non sono residenti in Li-
guria. I decessi sono 6: aveva-
no età comprese tra i 59 e i 94
anni. I morti da inizio pandemia
sono 5213. Da ottobre a fine
marzo sono stati 242.600 i tam-
poni gratuiti eseguiti nelle far-
macie liguri.

I dati del Covid

Il virus arretra
In calo positivi
e ricoverati

Porto

Dragaggi, arriva l’ok
al maxi intervento
da trentasei milioni
Ricci a pagina 3

Luni

Archeologia
e turismo: patto
con Carrara
A pagina 13

Sarzana

Molestie nel bar
Misura cautelare
per il carabiniere
Gli arresti domiciliari sostituiti con il divieto
di avvicinamento alle 4 donne che lo accusano
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RICCO’ DEL GOLFO

Posta in ritardo
o mai consegnata
Sos del sindaco:
«Gravi disservizi»
Marcello a pagina 9

Gli eventi in città

Sport, natura
e turismo
‘Spezia outdoor’
in piazza Europa
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Sarzana

Poche angio tac
al S. Bartolomeo
«Enormi disagi»
Secondo il consigliere regionale Davide Natale
sono eseguite in un solo giorno a settimana
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